LE IMPRESE DEGLI ENTI LOCALI.

“PISAMO s.p.a.”:da società partecipata a società in house.
Pisamo è la società per azioni che gestisce il settore della mobilità urbana della città di Pisa.

Nasce come società a capitale misto pubblico-privato, con capitale per il 75 % di proprietà del Comune di Pisa ed il restante 25% di proprietà della C.P.T. (Compagnia Pisana Trasporti).
Il motivo che ha portato alla costituzione della società è derivato dal tentativo di superare la “confusione” che in passato veniva a crearsi in bilancio quando, cioè, i parcheggi erano gestiti dalla C.P.T. e gli utili derivanti da questi venivano utilizzati per coprire le perdite del T.P.L. (Trasporto Pubblico Locale).

Attraverso una gara ad evidenza pubblica, la Pisamo ha ottenuto in affidamento la titolarità e la gestione dei servizi relativi alla mobilità urbana: parcheggi, segnaletica verticale ed orizzontale, impianti semaforici e strade cittadine , gestione della sosta su strade ed aree pubbliche e gestione della sosta dei bus turistici e dei camper negli appositi parcheggi….
La Pisamo ha, a sua volta, subappaltato la gestione della sosta a pagamento e l’accertamento delle violazioni del Codice Stradale alla “Copisa” (Cooperativa Pisana Servizi Ausiliari).

Il Comune, inoltre, ha affidato la gestione delle dotazioni necessarie allo svolgimento del servizio alla società, privandosi in tal modo di ogni responsabilità.

Nel corso del febbraio 2006 la quota di partecipazione della C.P.T. (25%) è stata acquistata dal Comune di Pisa, divenendo,così, proprietario della società al 100%. In effetti, l’obiettivo che il Comune intende raggiungere è proprio la trasformazione della Pisamo S.p.a. in una in house, in una società, cioè, che presenti i requisiti previsti dall’art. 113 del T.U. modificato,per effetto dell’art.35 della legge 28/12/2001 n.448,che ha dato corpo ad una complessiva riforma della disciplina dei servizi pubblici locali ,a sua volta modificato dall’art.14 del d.l.30/9/2003 n.269 convertito con l.24/11/2003 n.326 e con l’art.4,comma 234 della l 24/12/2003 n.350. (Finanziaria 2004) :
· Capitale interamente in mano pubblica;
· Soggetta a controllo analogo a quello esercitato dall’ente sui propri servizi;
· Che realizzi la parte più importante della propria attività con l’ente o gli enti pubblici che la controllano.

La trasformazione della Pisamo da s.p.a. a capitale misto ad una in house produrrà sostanziali modifiche nel rapporto fin’ora esistito tra il Comune e la società; basti pensare che il Comune, da azionista di maggioranza qual’era inizialmente, diventa proprietario della società, rendendo quest’ultima una longa manus del Comune, che dovrà esser sottoposta a rigidi meccanismi di controllo da parte dell’ente.
Non si tratterà più, infatti, di un controllo di tipo societario ma di un controllo analogo a quello che l’ente esercita sui propri servizi: la Pubblica Amministrazione avrà, cioè, un potere assoluto di direzione , coordinamento e supervisione dell’attività della società. Quindi, se inizialmente il Comune si limitava a stabilire le tariffe per la sosta, il costo degli abbonamenti, gli orari di applicazione delle tariffe e le agevolazioni verso particolari categorie di soggetti su proposta della società ( come previsto dal Contratto di Servizio) ora assume un potere maggiore di direzione e coordinamento; la società perde, così, autonomia decisionale in relazione ai più importanti atti di gestione, configurandosi come entità distinta dal Comune solo formalmente.
Allo stesso modo, il controllo sarà molto più rigido di quello previsto nell’originario contratto di servizio: andrà al di là di un controllo annuale volto a mettere in evidenza i costi, il raggiungimento e il mantenimento degli obiettivi in relazione alle regole e agli standard previsti nella Carta Servizi e nel Regolamento di Utenza. 

Attualmente il Comune di Pisa, in previsione di questo cambiamento, tra i tre tipi di controllo previsti dalla Giurisprudenza:ex ante, in itinere ed ex post , ha scelto di soffermarsi maggiormente su quello concomitante e consuntivo (quindi in itinere ed ex post) con lo scopo di verificare costantemente le performance dell’azienda dal punto di vista economico-finanziario (in termini di redditività, crescita del fatturato aziendale e valutazione del capitale economico), della soddisfazione dei clienti/utenti (attraverso rilevazioni di customer satisfation svolte dalla stessa azienda), dell’efficacia del processo interno ed esterno (con riguardo all’ attività di controllo dell’ente e all’ attività del gestore) e di innovazione e crescita della società al fine di poter individuare eventuali punti deboli della società e cercare di migliorarli sulla base degli obiettivi fissati.

In conclusione, risulta difficile poter stabilire se questo cambiamento in atto comporterà vantaggi o svantaggi per i soggetti coinvolti ( Comune-società-cittadini ). In effetti, alla società si offre la possibilità di mantenere l’affidamento diretto protetto con la garanzia di svolgere la propria attività in posizione di monopolio al prezzo, però, di rinunciare a crescere come realtà imprenditoriale a tutto campo venendo a mancare la concorrenza con altre imprese e la possibilità di esercitare la propria attività oltre i confini territoriali  del comune di Pisa. 
Per i cittadini si presenta il rischio di veder svanire la speranza di godere di servizi di migliore qualità e con costi più bassi che consentano di ridurre le tariffe  e/o i contributi alle aziende.

Per il Comune, infine, un’ efficiente gestione svolta dalla società com’è stata quella del 2006 che ha visto la Pisamo chiudere il proprio bilancio in attivo per 142000 € non può che andare a suo vantaggio, potendo in questo modo usufruire di maggiori risorse da utilizzare nel settore della mobilità urbana.  
Pisa, 30 Marzo 2007                                                                      Lasalvia Maddalena
